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Avviso pubblico per la selezione di soggetti collaboratori, in qualità di Partner di 
coprogettazione ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs 117/2017, interessati alla presentazione di 

proposte progettuali di cui invito Regione Calabria Decreto n. 7519, del 31.05.2024 Procedura 
accordo art. 15 L. 241/90. CUP FAMI 2021/2027 G29G23000930007, a valere sul Fondo 

Europeo Asilo Migrazione e Integrazione (FAMI) PROG-910 Su.Pre.Me. II “Interventi di 
prevenzione e contrasto al lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato” 
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 PREMESSA 
 

Il presente Avviso è emanato ai sensi dell’art. 55 del Dlgs 117/2017 ed è estraneo al codice dei 
contratti pubblici per come esplicitato nelle Linee guida N° 17 Recanti «Indicazioni in materia di 

affidamenti di servizi sociali», Approvate dal Consiglio dell’Autorità Nazionale Anti Corruzione con 
Delibera n. 382 del 27 luglio 2022 recante “Linee guida n. 17 Indicazioni in materia di affidamenti di 
servizi sociali” L’avviso fa riferimento anche al Decreto Ministeriale n. 72/2021 recante “Linee guida 

sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo settore negli articoli 55 -57 del decreto 

legislativo n. 117 del 2017”.  
VISTO il Programma nazionale FAMI, approvato con Decisione C (2022) 8754 del 25 novembre 

2022; 

PRESO ATTO che la Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali è stata formalmente individuata quale Organismo 

Intermedio allo svolgimento delle funzioni di gestione ed attuazione di interventi relativi all’obiettivo 
specifico 2 “Migrazione legale e Integrazione” di cui al Capo I del Regolamento (UE) n. 2021/1147. 
In data 29/12/2022 è stata sottoscritta la Convenzione che regola i rapporti tra il Dipartimento per le 

Libertà Civili e l’Immigrazione - Ministero dell’Interno, Autorità di Gestione del Fondo, e 
l’Organismo Intermedio, nell’ambito delle seguenti priorità nazionali “Migrazione legale e 
Integrazione” (art. 3 Regolamento (UE) n. 2021/1147); 
PRESO ATTO che il medesimo Programma Nazionale prevede nello specifico, nell’ambito 
dell’Obiettivo Specifico 2 Migrazione legale e Integrazione Ambito di applicazione f) Prevenzione e 

contrasto al lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato – Interventi di prevenzione e contrasto 

al lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato; 

PRESO ATTO che il Ministero del lavoro e delle politiche sociali con Decreto Ministeriale n. 221 

del 19 dicembre 2022 ha adottato il Piano nazionale per la lotta al lavoro sommerso 2023 – 2025 

(aggiornato con D.M. n. 58 del 6 aprile 2023) e in data 28 giugno 2023 si è insediato il Comitato 

nazionale per la prevenzione e il contrasto al lavoro sommerso, con funzioni di coordinamento e 

monitoraggio del Piano; 

CONSIDERATO che la Regione Calabria, è stata promotrice, congiuntamente alle amministrazioni 

regionali Basilicata, Calabria, Campania, Puglia di diverse progettualità nell’ambito dello specifico 
tema della prevenzione e contrasto al lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato nel corso delle 

precedenti programmazioni, con i progetti “SUPREME- Sud Protagonista nel superamento delle 

Emergenze in ambito di grave sfruttamento e di gravi marginalità degli stranieri regolarmente 

presenti nelle 5 regioni meno sviluppate”, Grant Agreement Number 

HOME/2019/AMIF/AG/EMAS/0086, CUP I21F19000020009, cofinanziato dal Asylum, Migration 

and Integration Fund (AMIF – Programma Annuale di Lavoro 2019 per l’assistenza emergenziale) – 

Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI 2014-2020) e “P.I.U. – SUPREME Percorsi 

Individualizzati di Uscita dallo sfruttamento”, a supporto ed integrazione delle azioni del progetto 

SUPREME di contrasto sistemico allo sfruttamento, nell’ambito del Programma Operativo Nazionale 
“Inclusione” FSE 2014-2020, CCI n. 2014IT05SFOP001; 

CONSIDERATO che, a seguito del proficuo lavoro di cooperazione e sinergia operativa e strategica 

sui temi della governance del fenomeno migratorio nell’ambito delle progettualità su richiamate le 
Amministrazioni regionali hanno proceduto, tramite specifici atti di indirizzo delle rispettive Giunte 
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Regionali (Regione Basilicata – DGR n. 627 del 30.09.2022, Regione Calabria – DGR n. 602 del 

18.11.2022, Regione Campania DGR n. 745 del 28.12.2022, Regione Puglia DGR n. 1375 del 

10.10.2022, Regione Sicilia DGR n. 487 del 06.09.2022) alla approvazione e sottoscrizione di un 

“PROTOCOLLO D’INTESA TRA Regione Basilicata, Regione Calabria, Regione Campania, 
Regione Puglia e Regione Sicilia in materia di Governance del fenomeno migratorio e promozione 

di Politiche di inclusione sociale e lavorativa della popolazione straniera”; 
CONSIDERATO che il MLPS, con DD n. 69 del 20/09/2023 ha adottato l’invito ad hoc volto alla 

presentazione di una proposta progettuale finanziata a valere sul F.A.M.I. 2021-2027 – Obiettivo 

Specifico 2 Migrazione legale e Integrazione Ambito di applicazione 2 h) misure di integrazione, 

quali un sostegno mirato in conformità delle esigenze dei cittadini di paesi terzi e programmi di 

integrazione incentrati sulla consulenza, sull’istruzione e sulla formazione linguistica e di altro tipo, 
per esempio corsi di educazione civica e orientamento professionale “Interventi di prevenzione e 
contrasto al lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato”, per un importo pari a € 30.000.000,00 
(trentamilioni/00); 

VISTO l’invito ad hoc del 20/09/2023 con il quale il MLPS, quale Organismo intermedio, richiamati 

i programmi Su.Pr.Eme. Italia finanziato nell’ambito dei fondi AMIF e Più Supreme nell’ambito del 
PON Inclusione-FSE, 2014-2020, in continuità con gli stessi ha chiesto a questa Amministrazione in 

qualità di capofila del partenariato che coinvolge le Regioni Calabria, Puglia, Basilicata e Campania, 

la presentazione di una proposta progettuale finanziata a valere sul F.A.M.I. 2021-2027 – Obiettivo 

Specifico 2 Migrazione legale e Integrazione Ambito di applicazione 2 h) misure di integrazione, 

quali un sostegno mirato in conformità delle esigenze dei cittadini di paesi terzi e programmi di 

integrazione incentrati sulla consulenza, sull’istruzione e sulla formazione linguistica e di altro tipo, 
per esempio corsi di educazione civica e orientamento professionale. “Interventi di prevenzione e 
contrasto al lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato”; 
Dato atto che la Regione Calabria è beneficiaria di un nuovo finanziamento di cui ai punti precedenti 

per il prosieguo dei progetti SUP.R.EME. e P.I.U. – SUP.R.EME. assegnato dal Ministero del Lavoro 

e delle Politiche sociali; 

Dato atto che con Decreto n. n. 7519, del 31/05/2024, la Regione ha approvato di procedere alla 

stipula di Accordo ex art. 15 Legge 241/90 con i Comuni di Cassano allo Jonio, Corigliano-Rossano, 

Rosarno, San Ferdinando e Taurianova per la realizzazione del progetto PROG-910 “Su.Pr.Eme. 2- 

CUP G29G23000930007” sui territori della Piana di Sibari Tauro e della Piana di Sibari, previa 

acquisizione e approvazione dei relativi progetti integrati per le due Piane; 

Considerato che le risorse oggetto della procedura sono a valere sul FAMI 2021/2027;  

VISTO gli allegati al suddetto invito ad hoc: 

1. All. A Modello Proposta progettuale  

2. All. B Schema di budget 

3. ALL. C Linee guida budget integrazione 

4. All. D Schema accordo L.141.90 

5. Manuale_delle_regole_di_ammissibilita_e_di_rendicontazione_delle_spese 

PRESO ATTO della opportunità di far ricorso alla coprogettazione, ex art. 55 d.lgs 117/2017 anche 

mediante la partecipazione di partner privati, per la presentazione della proposta progettuale; 

CONSIDERATO che alla luce di quanto precede questa Amministrazione intende presentare una 

proposta progettuale esecutiva a valere sul Fondo Europeo FAMI - Obiettivo Specifico 2 Migrazione 
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legale e Integrazione Ambito di applicazione 2 h) misure di integrazione di cui all’invito della 
Regione Calabria Decreto n. 7519, del 31.05.2024 - Procedura accordo art. 15 L. 241/90 - CUP 

G29G23000930007 FAMI 2021/2027  

VISTO il citato invito, che prevede la possibilità per il Soggetto Proponente di dotarsi di Partners 

progettuali privati da individuare previo espletamento di una procedura di selezione che rispetti i 

principi di predeterminazione dei criteri di scelta, trasparenza, pubblicità, concorrenza e parità di 

trattamento, alla luce di criteri predeterminati (ex art. 12 L.241/90); 

VISTA la nota Prot. N. 463998 del 15/07/2024 della Regione Calabria che, a conferma di  quanto 

indicato nella nota Prot. n. 386085 del 11/06/2024, ha comunicato che le risorse previste per lo 

sviluppo della proposta sono quantificate in € 1.187.382,00; 

CONSIDERATO che con nota Prot. N. 24560 del 5/9/2024 il Comune di Corigliano-Rossano, 

congiuntamente al Comune di Cassano,  ha richiesto una proroga del termine per la trasmissione della 

proposta progettuale unitaria relativa al progetto SUPREME2; 

VISTA la nota Prot. N. 62633 del 7/10/2024 della Regione Calabria con cui: 

- ha comunicato la concessione della proroga, indicando la data del 2/12/2024 come termine ultimo 

per la trasmissione della proposta progettuale sottoscritta da entrambi i Comuni; 

-ha dato la possibilità dell’utilizzo della co-progettazione per l’ingaggio di eventuali enti partner del 
privato sociale, da svolgersi autonomamente da ognuno dei singoli Comuni per la parte di 

competenza; 

-ha ripartito le risorse tra i due Comuni, assegnando al Comune di Corigliano-Rossano la somma 

complessiva di euro 782.939,00 a valere sulle risorse FAMI 2021/2027 di cui la somma di euro € 
39.146,95 sarà utilizzata per attività di coordinamento e rendicontazione, pertanto le risorse 

disponibili per l’attività di coprogettazione sono pari ad euro 743.792,05; All’importo suddetto pari 
a € 743.792,05, potrebbe aggiungersi l’ulteriore somma pari ad euro 60.000,00 a valere sul PON 
Inclusione, che sarà assegnata all’ETS beneficiario a seguito di eventuale relativa procedura. 

 

 

RITENUTO che: 

• in ragione di quanto sopra si intende avviare una procedura di co-progettazione avente 

come ampiezza territoriale il Comune di Corigliano-Rossano e, per determinate attività, l’ 
ambito territoriale sociale ATS di appartenenza; 

• pertanto, il Comune di Corigliano-Rossano intende avvalersi di uno o più soggetti terzi- 

costituiti in ats-, per la migliore soluzione progettuale del servizio da presentare e le migliori 

condizioni tecniche ed economiche per la sua successiva attuazione, nel rispetto delle quali lo 

stesso soggetto collaboratore dovrà impegnarsi a realizzare il progetto una volta ammesso al 

finanziamento. 

Rilevato che la coprogettazione: 

• ha per oggetto la definizione progettuale d'iniziative, interventi e attività complesse da 

realizzare in termini di partnership con i soggetti del Terzo Settore individuati in conformità 

a una procedura di selezione pubblica; 
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• fonda la sua funzione economico-sociale sui principi di trasparenza, partecipazione e sostegno 

all'adeguatezza dell'impegno privato nella funzione sociale; 

• in particolare, l'accordo con il quale è destinato a concludersi il procedimento dell'istruttoria 

pubblica di co-progettazione, è l'accordo di collaborazione, previsto dall'art. 119, D.Lgs. 

267/2000, da stipularsi in forma di convenzione, attraverso il quale tra l'ente procedente e il 

soggetto selezionato viene costituito e regolato un rapporto di partenariato pubblico/privato 

sociale per la realizzazione dei servizi e degli interventi oggetto di co-progettazione; 

RAVVISATA, pertanto, la necessità di procedere all’adozione del presente Avviso pubblico, 
attraverso il quale invitare i soggetti terzi, in possesso dei requisiti come avanti specificati, a proporre 

la propria migliore offerta tecnica e qualitativa per il progetto suddetto, da presentare alla Regione 

Calabria per l’ammissione al finanziamento a valere sul Fondo FAMI 2021-2027; 

CONSIDERATO che il termine per la presentazione delle proposte progettuali a valere sul citato 

invito, giusto quanto sopra richiamato, ha scadenza il giorno 4 novembre 2024, ore 12:00. 

Tanto premesso, ravvisato e considerato, il Comune di Corigliano-Rossano  ai sensi dell’art. 55 del 
d.lgs. 117/2017 (Codice del Terzo settore) indice il seguente. 

AVVISO PUBBLICO 

Art.1 - Oggetto 
Il comune di Corigliano-Rossano, rende nota la propria volontà di procedere, all’individuazione di 
un partner (in forma singola o associata) per la co-progettazione e presentazione di una 

progettualità, volta all’implementazione di un’azione di sistema finalizzata alla prevenzione e al 
contrasto del lavoro sommerso e del fenomeno del caporalato. In particolare, l’azione dovrà prevedere 

misure e servizi dedicati a lavoratori cittadini di Paesi terzi regolarmente soggiornanti, impiegati 

nell’economia sommersa oppure vittime o potenziali vittime di sfruttamento lavorativo. Gli interventi 

dovranno puntare all’integrazione sociale ed economica, nonché alla partecipazione attiva alla vita 

sociale delle comunità, integrando una prospettiva di genere e intersezionale. 

Sono destinatari della proposta progettuale i cittadini di paesi terzi regolarmente soggiornanti. 

Il presente Avviso ha uno scopo esclusivamente esplorativo e non comporta l’instaurazione di 
posizioni giuridiche in capo ai candidati né, parimenti, l’insorgere in capo al Comune di Corigliano-

Rossano, dell’obbligo giuridico di procedere alla necessaria attivazione di rapporti di partenariato e/o 

collaborazione. 

Art. 2 - Soggetti ammessi alla selezione 
a) Con il presente avviso viene indetta una apposita selezione comparativa finalizzata alla 

individuazione di un partner per la coprogettazione e presentazione di un progetto che 
preveda l’esecuzione negli ambito territoriale di Corigliano Rossano. 

Possono presentare proposta progettuale, in risposta al presente Avviso, in qualità di “Soggetti 
proponenti”, in forma singola o associata, i soggetti di seguito in dettaglio: 

- Enti del Terzo settore di cui all’articolo 4, comma 1 del d.lgs. 3.7.2017, n.117 (codice del 

Terzo settore), iscritti al Registro Unico del Terzo Settore (RUNTS) di cui all’art. 11 del 

medesimo d.lgs.  alla data di pubblicazione del presente avviso; 

In caso di Soggetto proponente in forma associata, tutti gli Enti devono essere in possesso  del 

requisito sopra esplicitato. 

b) In caso di “Soggetti proponenti” in forma associata il partenariato, qualora non già costituito, 
deve essere comprovato da impegno a costituirsi in A.T.S., (all. 8) entro e non oltre 30 giorni 
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dalla comunicazione di accoglimento, da parte della Regione Calabria, della proposta 
progettuale presentata dal Comune di Corigliano Rossano. 

c) Il soggetto selezionato dovrà: 

− operare in collaborazione nel costituendo partenariato pubblico-privato sia nella fase 

di progettazione sia in quella di realizzazione del progetto in caso di approvazione da 

parte della Regione Calabria. 

− garantire immediata e continua disponibilità a partecipare alla fase di progettazione, 

a partire dal giorno successivo alla data di pubblicazione dell’esito della presente 
procedura di selezione sul sito comunale, al fine di consentire la presentazione della 

proposta progettuale nei tempi e con le modalità previste dall’invito regionale. 

− supportare l’Ente nelle attività tecnico-progettuali-informatiche ai fini della 

presentazione della proposta, e di monitoraggio e rendicontazione, in caso di 

approvazione del progetto. 

Art. 3 Ambiti progettuali, aree territoriali di riferimento e obiettivi. 
a) Gli ambiti progettuali di riferimento, oggetto del presente invito, sono di seguito indicati a titolo 

meramente esemplificativo e non esaustivo: 

− Azioni volte a favorire la fuoriuscita dalla condizione di sfruttamento lavorativo mediante il 

potenziamento e l’accesso ai servizi territoriali integrati (sociali, lavorativi, sanitari, legali ed 
educativi) “c.d. Poli Sociali Integrati”. 

− Interventi di prossimità e outreaching anche sanitaria nei luoghi di vita e di lavoro della 

popolazione immigrata a supporto dell’emersione delle vittime, o potenziali tali, da situazioni 
di lavoro sommerso e sfruttamento lavorativo anche tramite l’utilizzo di servizi di accesso 
multicanale (ad esempio, linee telefoniche dedicate, siti web multilingue, applicazioni mobili, 

l’utilizzo dei social media, etc.). Servizio integrabile nel “c.d. Poli Sociali Integrati” 

− Interventi di potenziamento e adeguamento dei servizi di intermediazione per favorire 

l’incontro tra domanda e offerta di lavoro in trasparenza, in sinergia con le imprese, gli attori 

del mercato del lavoro e della formazione, le parti economiche e sociali. Servizio integrabile 

nei “c.d. Poli Sociali Integrati”. 

− Iniziative di sostegno all’abitare e servizi di trasporto per i lavoratori, declinati sulla base dei 

contesti territoriali di riferimento. 

− Interventi di assistenza per vittime di tratta, l’iniziativa rientra nell’ambito di azioni finalizzate 
alla costruzione di un sistema di referral regionale (segnalazione, invio, assistenza e 

promozione sociale delle persone vittime di tratta e grave sfruttamento) per facilitare gli 

interventi di contrasto. 

− Interventi di rafforzamento della conoscenza finalizzati alla prevenzione e al contrasto del 

lavoro sommerso e dello sfruttamento lavorativo. Servizio integrabile nei “c.d. Poli Sociali 
Integrati” 

− Azioni di sensibilizzazione e comunicazione, mirate alla promozione del lavoro dignitoso e 

alla disseminazione di informazioni accessibili e integrate sulle opportunità presenti nei 

territori, nonché sull’articolazione e sul funzionamento dei sistemi di referral locali. Servizio 

integrabile nei “c.d. Poli Sociali Integrati”. 
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a.1) Il Comune provvederà ad affidare successivamente le attività di coordinamento e rendiconto 

delle diverse azioni secondo gli importi di seguito indicati:  

Work Package Attività Importo disponibile Importo per attività di 
coordinamento e  
rendicontazione  

WP 1 Governance 

per l’Innovazione 

Sostegno ed empowerment 

dell’associazionismo dei migranti € 17.038,25 

 

 

€ 896,75 

WP 2 Laboratori 

per l’emersione 

Governance delle azioni di emersione e 

meccanismo di referral interregionale  € 21.244,85 

 

 

€ 1.118,15 

WP 3 

Ecosistema per 

l’integrazione 

Poli sociali integrati € 430.220,8 

 

€22.643,20 

Azioni di prossimità (outreaching di 

monitoraggio socio-sanitario e 

accompagnamento allo screening) € 87.800,9 

 

 

€ 4.621,10 

Trasporti supportati da attività di 

profilo sociale € 80.997,00 

 

€4.263,00 

Misure per l'abitare inclusivo € 106.490,25 € 5.604,75 

Totale risorse su FAMI 2021/2027 € 743.792,05 € 39.146,95 
   

 

b) La proposta progettuale dovrà, pena l’inammissibilità, prevedere l’articolazione di attività 
esecutive su tutte le linee di intervento (come sopra) da realizzare sui territori di competenza del 

comune di Corigliano-Rossano, compresi i Comuni facenti parte dell’ Ambito Territoriale 

Sociale di appartenenza, limitatamente agli eventuali fabbisogni presenti. 

Gli interventi devono interessare in particolare i siti presso i quali si manifesta la maggiore presenza 

di destinatari: frazione di Boscarello, frazione di Cantinella, Corigliano centro storico, Rossano Scalo 

pressi stazione ferroviaria, Strada Statale 106 tra località Corigliano e località Rossano. 

c) L’elaborazione della proposta progettuale dovrà tener conto dei seguenti indicatori, correlati agli 

obiettivi specifici delle singole WP.  
 

INDICATORI DI OUTPUT 

 

 

ID 

 

 

Indicatori di output Obbligatori (1) 

 

Unità di 
misura (6) 

 

Target 
mini
mo 
(3) 

 

WP di 
riferiment

o (4) 

 

Data di valutazione 
Compilazione automatica (5) 

 Numero di partecipanti (cittadini di Paesi terzi) sostenuti n. 1544   

 Numero di partecipanti (cittadini di Paesi terzi) ai quali è stato offerto un  

orientamento professionale personalizzato 

n. 99   

 Numero di nuovi servizi attivati n. 3   

 Numero di nuovi servizi potenziati n. 3   

  
Istituzioni, associazioni ed enti coinvolti nelle reti di governance attivate 

 
n. 

13   
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 Persone (italiani e stranieri) coinvolte nelle iniziative di informazione e 

sensibilizzazione 
 
n. 

52800   

  
Reti di governance attivate 

 
n. 

1   

  
Protocolli metodologia di referral 

 
n. 

1   

  
Linee Guida del sistema di referral a guida pubblica 

 
n. 

1   

 

INDICATORI DI RISULTATO 

 

 

ID 

 

 

Indicatori di risultato Obbligatori (1) 

 

Unità di 
misura (6) 

 

Target 
(3) 

 

WP di 
riferiment

o (4) 

 

Data di valutazione 
Compilazione automatica (5) 

 Numero di partecipanti (cittadini di Paesi terzi) che indicano che l’attività è  stata 

utile per la loro integrazione 

n. 172    

 Numero di partecipanti ( operatori) soddisfatti n. 30   

 

Art. 4 – Requisiti generali e speciali di partecipazione 
Possono partecipare al presente Avviso i soggetti che siano in possesso dei seguenti requisiti, da 

attestarsi mediante dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 445/2000: 

1. requisiti di onorabilità: non siano incorsi, all’atto della presentazione della domanda: 
a. nelle situazioni di esclusione automatica o facoltativa di cui agli artt. 94 e 95 del d.lgs. 

n.36/2023 e s.m.i. applicabili alla presente procedura, né - in generale - in alcuna 

ipotesi di incompatibilità o di divieto o impedimento a contrarre con la Pubblica 

Amministrazione; 

b. in procedimenti pendenti per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 

agli articoli 6 e 67 del D. Lgs.159/2011; 

c. in una delle cause di decadenza, divieto o sospensione di cui all’art. 67 del D. Lgs. 6 
settembre 2011, n. 159, e dei tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 4, del d.lgs. 
8 agosto 1994, n. 490; 

d. in sentenze di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 

444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla 

moralità professionale, o condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più 

reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, 

quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18. 

e. in violazioni del divieto di intestazione fiduciaria posto dall'art. 17, della legge del 19 

marzo 1990, n. 55; 

f. in gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e di ogni 

altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 

dell'Osservatorio; 
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g. in gravi negligenze o di azioni in malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate 

dall'Amministrazione; di errori gravi nell'esercizio della propria attività professionale, 

accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte dell'Amministrazione; 

h. in violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 

delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è 

stabilito; 

i. in false dichiarazioni nell'anno antecedente la data di pubblicazione dell'Avviso in 

merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di 

gara e di selezione per l'assegnazione di contributi, né per l'affidamento dei subappalti, 

risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

j. in gravi negligenze o malafede nell'esecuzione di prestazioni professionali derivanti 

da procedure di gara finanziati con fondi comunitari e/o nazionali; 

k. in violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 

previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è 

stabilito; 

l. in sanzioni interdittive di cui all'art. 9, comma 2, lett. c), del d.lgs. n. 231/2001 e 

ss.mm.ii., o di altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la Pubblica 

Amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'art. di cui all’art. 14 
del D.lgs. 9 aprile 2008 n.81. 

2. requisiti di regolarità fiscale e contributiva ai sensi della normativa vigente; 

3. requisiti di capacità tecnico-professionale ed economico-finanziaria, dimostrati da 

apposita dichiarazione, consistente nella progettazione, gestione e realizzazione di almeno 1 

(uno) progetti e finanziati anche con fondi europei, finalizzati alla prevenzione e al contrasto 

del lavoro sommerso e del fenomeno del caporalato sui temi dell’immigrazione e 
dell’integrazione e per un importo complessivo almeno pari al dieci per cento (10%) del 

valore posto al successivo art. 6.   

I requisiti sono dimostrati mediante autodichiarazione resa ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 

445; nel caso di costituenda ATS l’auto dichiarazione dovrà essere presentata da ognuno dei 
componenti il raggruppamento. 

Art. 5 – Inizio e Durata del Progetto 
a) La data di inizio e di conclusione del Progetto sarà fissata dalla Regione Calabria in sede di 

approvazione del Progetto. 

b) Le attività progettuali, fatta salva ogni diversa e successiva comunicazione, dovranno avere 

una durata non superiore a 3 anni (36 mesi) dall’avvio delle attività. La Regione Calabria 
potrà valutare, nel corso dell’attuazione dei progetti, la possibilità di prorogare la durata delle 
attività progettuali e incrementare il budget di spesa. 

c) Per l’avvio degli interventi il Beneficiario trasmetterà apposita comunicazione 

successivamente alla sottoscrizione della convenzione. 

d) La Convenzione potrà essere prorogata o rinnovata a naturale scadenza, senza oneri ulteriori, 

sulla base delle disposizioni ministeriali inerenti alla chiusura della procedura, previa espressa 

conferma scritta tra le parti e salvo il permanere di tutti i presupposti e del relativo 

finanziamento. 
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e) In caso di proroga, le eventuali risorse residue non ancora utilizzate potranno essere spese ai 

fini dell’attuazione delle medesime attività progettuali previste in Accordo. 

f) Il mancato rispetto dei termini produrrà il mancato riconoscimento della spesa. 

Art.6 – Risorse finanziarie e ammissibilità della spesa. 
a) Le risorse previste dalla Regione per lo sviluppo della proposta sono quantificate in € 

743.792,05 (al netto dei costi previsti dal Comune per le attività di coordinamento e rendicontazione) 
oltre i costi indiretti calcolati in modo forfettario del 2% dei costi diretti certificati, a valere 

sul FAMI 2021-2027 – “Obiettivo Specifico 2 Migrazione legale e Integrazione Ambito di 

applicazione 2 h) misure di integrazione, quali un sostegno mirato in conformità delle esigenze 

dei cittadini di paesi terzi e programmi di integrazione incentrati sulla consulenza, 

sull’istruzione e sulla formazione linguistica e di altro tipo, per esempio corsi di educazione 

civica e orientamento professionale – Interventi di prevenzione e contrasto al lavoro 

sommerso e al fenomeno del caporalato. 

La Regione Calabria, nell’invito ad hoc richiamato in premessa si è riservata la facoltà in fase 

di valutazione / concertazione della proposta progettuale l’implementazione dell’importo di 
cui sopra ovvero la sua riduzione. 

All’importo suddetto pari a € 743.792,05, potrebbe aggiungersi l’ulteriore somma pari ad euro 

60.000,00 a valere sul PON Inclusione, che sarà assegnata all’ETS beneficiario a seguito di 
eventuale relativa procedura. 

b) Ai fini della articolazione delle risorse, si deve fare riferimento a tutto quanto previsto e 

prescritto all’art. 3 del presente avviso, nel rispetto delle regole di Ammissibilità e di 

Rendicontazione delle spese nell’ambito del Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2021-

2027, come da Manuale allegato al presente avviso. 

Non sono ammissibili le tipologie di spese indicate dal richiamato Manuale al par- 1.2 ( a 

titolo esemplificativo e non esaustivo costi dichiarati dal BF coperti da un altro progetto o da 

un’altra sovvenzione comunitaria o nazionale; spese non necessarie o eccessive in termini di 
quantità/prezzo; contributi in natura o valorizzazione di beni di proprietà del BF qualora non 

sussistano le condizioni di cui all’art. 67 del Regolamento (UE) 1060/2021; ecc.) 
c) Il Beneficiario deve garantire la compartecipazione alla realizzazione dell’intervento 

mediante: 
− la messa a disposizione di eventuali immobili di proprietà o in uso; 

− la messa a disposizione di eventuali mezzi e strumenti di proprietà o in uso; 

− l’apporto di personale volontario, valorizzato in termini di disponibilità numerica e 
oraria; 

− l’apporto di interventi di carattere mutualistico e solidale già attivi, da inserire 
all’interno del progetto unitario per strutturare la rete e arricchire l’offerta di 
opportunità e servizi a favore dei destinatari del Progetto; 

− la copertura finanziaria, da gestire in autonomia, a copertura dei costi delle proposte 

progettuali avanzate. 

 La compartecipazione dovrà essere quantificata finanziariamente in sede di predisposizione 
dello schema di budget 

d) Le proposte progettuali dovranno essere complementari con gli altri fondi previsti dal Piano 

di Zona dei correlati ATS di appartenenza dei comuni interessati che sono già stati attivati o 
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sono in fase di avvio/progettazione. Questa Amministrazione si riserva di richiedere 

variazioni e rimodulazioni alle proposte progettuali presentate al fine di garantire la non 

sovrapposizione, la sinergia e la complementarità con i progetti presenti sul territorio. 

e) Si specifica e si ribadisce che l’attività di progettazione non sarà retribuita. 
f) Terminata la fase di progettazione degli interventi oggetto del presente Avviso, il Comune 

di Corigliano-Rossano si riserva – a suo insindacabile giudizio – di definire gli interventi, le 

attività e il relativo budget per la realizzazione delle azioni progettuali, anche tenuto conto 

della proposta progettuale selezionata che potrà essere rimodulata sulla base dei fabbisogni 

territoriali e degli obiettivi del progetto candidato a valere sull’invito della Regione Calabria.  
Si precisa che in caso di approvazione da parte della Regione Calabria, gli importi previsti 

quale budget su cui redigere la proposta di progettazione, pur se indicativi dell’ordine di 
grandezza dell’impegno richiesto e delle attività da erogare, non sono comunque da 
intendersi in alcun modo vincolanti per l’Amministrazione, sia in quanto suscettibili di 
rideterminazione in itinere, sia in quanto, in sede rendicontuale, verranno riconosciute e 

rimborsate unicamente le spese realmente sostenute, ammissibili al finanziamento e 

correttamente rendicontate entro il tetto massimo complessivo del presente avviso. 

g) Il Comune di  Corigliano-Rossano si riserva la potestà di sospendere, modificare o annullare, 

in tutto o in parte, il procedimento di cui trattasi; la presentazione del progetto e la 

partecipazione alla co-progettazione non è soggetta ad alcun onere finanziario da parte del 

Comune 

Art. 7 - Termine e modalità di presentazione della proposta 
a) Per partecipare alla selezione, il concorrente dovrà far pervenire la proposta al Comune di 

Corigliano-Rossano, entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 4 novembre 2024, pena 

l'inammissibilità dell’offerta, a mezzo PEC all’indirizzo 

protocollo.coriglianorossano@asmepec.it, avente oggetto “FAMI SUPREME II prg 910” 
provvedendo alla sottoscrizione con firma digitale di ogni documento appresso indicato:” 

− All. 1: Istanza di partecipazione alla procedura, dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 

e 47 del D.P.R. n.445/2000 attestante il possesso di tutti i requisiti di partecipazione 

all’Avviso; 
− All. 2.Progetto-Offerta: una relazione tecnica della proposta progettuale, contenente gli 

elementi oggetto di valutazione secondo l’ordine dei criteri individuati nella griglia di 
valutazione, coerentemente con quanto specificato nell’Avviso; 

− All. 3 Piano dei costi previsti (All. 3); 

− All. 4 profili delle professionalità che si intendono utilizzare. Si precisa che i nominativi delle 

professionalità che si propone di impiegare possono essere già determinati in fase di 

candidatura o possono essere determinati successivamente. Per i nominativi delle 

professionalità già determinati in fase di candidatura devono essere allegati i relativi curricula. 

Per le professionalità non determinabili nominativamente in fase di candidatura deve essere 

inserita nel formulario di progetto la descrizione dettagliata delle qualifiche che si propone di 

impiegare; 

− All. 5 Fac-simile scheda dati per richiesta antimafia 

− All. 6Fac-simile scheda dati per richiesta casellario 

− All. 7Fac-simile Dichiarazione sostitutiva certificato iscrizione Camera di Commercio 
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− All. 8 impegno alla costituzione di ATS (qualora pertinente), sottoscritto digitalmente da tutti 

i partner 

b)  I suddetti documenti dovranno essere firmati digitalmente, pena l’inammissibilità ex art. 10 lett. E) 

presente avviso. 

In caso di ATS i singoli partner dovranno firmare digitalmente gli allegati n. 1-4-5-6-7- 

c) L’avvenuto invio della domanda sarà attestato esclusivamente da una ricevuta inviata 
automaticamente dal sistema all’indirizzo di posta elettronica certificata indicata dal Soggetto 

Proponente in fase di registrazione.  Si precisa che la ricezione dei progetti nel termine indicato al 

presente articolo rimane ad esclusivo rischio del Soggetto Proponente a pena di inammissibilità. Ai 

fini del rispetto del termine di presentazione del progetto fa fede unicamente la data e ora di invio 

del messaggio di posta elettronica certificata generato dal sistema e costituente ricevuta di avvenuto 

inoltro della domanda all’Amministrazione Comunale. 

d)  L’Amministrazione comunale si riserva la possibilità, previa comunicazione, di modificare le 

tempistiche sopra indicate. 

Art. 8 - Modalità di svolgimento delle procedure di selezione 
a) A seguito della ricezione delle candidature, preliminarmente, l’Amministrazione valuterà la 

regolarità formale delle candidature. 

b) La valutazione delle proposte progettuali sarà effettuata dalla Commissione, individuata dal 

Comune di Corigliano -Rossano, appositamente nominata dopo il termine di scadenza per la 

presentazione delle proposte. 

c) La Commissione esaminerà le proposte progettuali pervenute sotto il profilo dell’ammissibilità e 
successivamente procederà alla valutazione di merito dei progetti ammissibili secondo i criteri di 

cui al successivo art. 9.  

Terminata la fase di valutazione, la Commissione provvederà alla redazione della proposta di 

graduatoria da sottoporre al Rup e al Dirigente di Settore per la prevista approvazione. Verrà 

ammessa alla coprogettazione le proposta progettuale classificata al primo posto.  

d) Al fine di rispettare i termini di presentazione della proposta progettuale, si intende procedere 

secondo la seguente tempistica: 

➢  dopo la scadenza dei termini previsti per la presentazione delle istanze: nomina della 

Commissione di valutazione delle proposte progettuali composta da componenti interni 

all’Amministrazione comunale; 

➢ dopo la scadenza dei termini previsti per la presentazione delle istanze: prima seduta della 

Commissione di valutazione delle proposte progettuali;  

➢ approvazione della graduatoria delle proposte progettuali; 

➢ svolgimento della coprogettazione con l’ETS che ha presentato la proposta che ha raggiunto 
il punteggio più alto; 

➢ coordinamento con il Comune di Cassano per la presentazione alla regione Calabria di una 

proposta progettuale articolata sui territori di rispettiva competenza; 

➢ entro il 2 Dicembre 2024 trasmissione della suddetta proposta progettuale alla Regione 

Calabria. 

e) Il Comune si riserva di apportare modifiche e/o integrazioni alla proposta selezionata e al budget 

in sede di progettazione e di predisposizione della proposta complessiva da presentare a valere 

sull’invito regionale. 
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f) Si precisa che la procedura di coprogettazione seguirà le seguenti fasi: 

• DISCUSSIONE: in questa fase si parte dalla proposta progettuale, del soggetto selezionato 

nella fase precedente, predisposta in base al Formulario di Progetto (Allegato 2 

dell’Avviso) e si procede alla sua discussione critica con l’obiettivo di giungere ad un 
progetto condiviso e definitivo che valorizzi gli elementi essenziali della proposta 

progettuale di massima; 

• DEFINIZIONE DEL PROGETTO: La coprogettazione tra Comune ed ETS si concluderà 

con la definizione di un progetto e l’adozione di un quadro economico di riferimento sulla 
base delle categorie di costo del budget-form pertinente (con WP e Tak pertinenti- che 

verrà condiviso dall’assistenza tecnica per verifiche di coerenza) che è parte integrante del 
contratto che verrà poi sottoscritto. Il progetto approvato verrà trasmesso alla Regione 

Calabria. 

• FASE DI CONCERTAZIONE tra Enti Pubblici: Acquisito il progetto dalla Regione, ci 

sarà tale fase a cui parteciperanno Regione, Comune, Consorzio Nova (Ente partner della 

Regione) ed eventualmente l’ETS precedentemente selezionato. 
• STIPULA DELL'ACCORDO E DELL’ATTO DI CONVENZIONE: Definito in sede di 

concertazione con la Regione Calabria il progetto definitivo, si procederà alla stipula 

dell’Accordo tra Regione e Comuni e della Convenzione tra Comuni e Soggetti partner. 
 

Art. 9- Criteri di valutazione 
a) I criteri di valutazione rispettano le indicazioni della Delibera n. 32 del 20 gennaio 2016 

dell’ANAC, recante “Determinazione Linee guida per l’affidamento di servizi a enti del terzo 
settore e alle cooperative sociali”. Tale Delibera prevede un percorso di co-progettazione tipo 

caratterizzato dall’individuazione del soggetto o dei soggetti partner mediante una selezione volta 
a valutare i seguenti aspetti: 

➢ possesso dei requisiti di ordine generale, tecnici, professionali e sociali (tra cui l’esperienza 
maturata); 

➢ caratteristiche della proposta progettuale; 

➢ costi del progetto. 

b) Ai fini della selezione della migliore proposta progettuale, le stesse saranno valutate, sulla base 

di criteri riconducibili a quelli sopra indicati, con attribuzione di uno specifico punteggio espresso 

in centesimi (100/100). La Commissione di valutazione di cui all’art. 8 provvederà ad attribuire 
il punteggio a ogni singola proposta progettuale secondo la griglia di valutazione a seguire. 

Ciascun progetto, ai fini dell’ammissibilità in graduatoria, dovrà riportare un punteggio minimo 

di almeno 60/100. 

Ai fini della selezione del miglior concorrente saranno valutati elementi di natura personale, 

tecnica ed economica. 

I soggetti che risulteranno in possesso dei requisiti richiesti saranno valutati, con attribuzione di 

specifico punteggio, sulla base dei seguenti criteri: 

 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

INDICATORI RANGE MAX 
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A. AFFIDABILITÀ DEL SOGGETTO PROPONENTE 0-35 35 

A1. Esperienze pregresse 
nell’ambito degli interventi e 
servizi a favore dei destinatari  

Esperienza (progetti e servizi 

certificati) complessivamente 

computata per ogni Soggetto 

proponente. 

Nel caso di Soggetto proponente    in 

forma associata, il punteggio è 

calcolato tenendo conto della    media 

degli anni di esperienza di  tutti gli 

Enti partner (ex art . 4 n.3) 

 Il calcolo delle esperienze annuali è 

rapportato in mesi. Le esperienze che 

superano   i   9   mesi   saranno 

computate per eccesso ad 1 anno. 

• 1 punto al mese fino a un 

massimo di 20 punti 
20 

A2. Capacità economica- 
finanziaria del proponente 
associato 

Quota di Compartecipazione (ex art. 6 

lett. C). 

 

 Insufficiente = 1,0 (>0,5% fino 

a 1,4%) 

 Mediocre=2,0 (>1,4% fino a 

2,0%) 

 Sufficiente= 3,0 (>2,0 % fino a 

4,0%) 

 Buono= 4,0 (>4,0 % fino a 

6,0%) 

 Pienamente adeguato = 8,0 (>6,0 

% fino a 10,0%) 

 Ottimo=10,0 (oltre il 10%) 

 

10 
 

 

 

 

 
Progetti realizzati sotto forma di 

aggregazione di Enti del terzo settore 

di cui all’art 4 par. 3 

• Completamente minore del 10% 

del budget 

• Insufficiente = 1,0 (esperienza 

negli ultimi 5 anni progetti 

almeno al 10% importo) 

• Mediocre=2,0 (esperienza negli 

ultimi 5 anni progetti almeno al 

20% importo) 

• Sufficiente= 3,0 (esperienza 

negli ultimi 5 anni progetti 

almeno al 30% importo) 

• Buono= 4,0 (esperienza negli 

ultimi 5 anni progetti pari a 

40% importo) 

• Pienamente adeguato = 5,0 

(esperienza negli ultimi 5 anni 

progetti almeno al 50% 

importo) 

 

5 

B. COERENZA, QUALITÀ̀ E EFFICACIA 
DELL’OPERAZIONE 

0-55 55 

B.1 Coerenza, Efficacia, 
Fattibilità e Qualità 
complessiva della proposta  
progettuale 

1. Analisi di contesto 

mediante definizione 

chiara, puntuale e 

analitica della condizione 

Completamente inadeguato o 

non valutabile = 0,0 

 Insufficiente = 1,3 

 Mediocre=2,7 

8 
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di fabbisogno e di risorse 

dei 

beneficiari/partecipanti e 

degli ambienti individuati 

per le azioni di 

integrazione 

 

 Sufficiente= 4,0 

 Buono= 5,3 

 Pienamente adeguato = 6,7 

Ottimo=8,0 

 

2. Attività definite e 

dettagliate, tali   da 

rappresentare in modo 

chiaro il grado di 

corrispondenza con i 

fabbisogni dei 

destinatari e gli obiettivi 

di Progetto. Grado di 

dettaglio mediante 

definizione chiara, 

specifica e misurabile 

dei risultati attesi in 

coerenza con gli 

obiettivi di Progetto 

 

Completamente inadeguato o 

non valutabile = 0,0 

 Insufficiente = 1,3 

 Mediocre=2,7 

 Sufficiente= 4,0 

 Buono= 5,3 

 Pienamente adeguato = 6,7 

Ottimo=8,0 

 
    8 

 

3. Innovazione della 

proposta progettuale e 

Idoneità della 

governance in termini 

di adeguatezza del 

modello organizzativo, 

capacità e qualifiche 

professionali 

 

Completamente inadeguato o 

non valutabile = 0,0 

 Insufficiente = 1,3 

 Mediocre=2,7 

 Sufficiente= 4,0 

 Buono= 10 

 Pienamente adeguato = 13 

Ottimo=15 

15 

 

4. Congruità fra il 

budget di progetto, le 

attività previste e il 

conseguimento degli 

obiettivi 

 

 

 

Completamente inadeguato o 

non valutabile = 0,0 

 Insufficiente = 1,3 

 Mediocre=2,7 

 Sufficiente= 4,0 

 Buono= 5,3 

 Pienamente adeguato = 6,7 

Ottimo=8,0 

8 

 

 

 

5.Adeguatezza e 

coerenza degli 

strumenti operativi 

individuati 

Completamente inadeguato o 

non valutabile = 0,0 

 Insufficiente = 1,3 

 Mediocre=2,7 

 Sufficiente= 4,0 

 Buono= 5,3 

 Pienamente adeguato = 6,7 

Ottimo=8,0 

8 

 
6.Efficacia dell’azione 
proposta anche in 

relazione alla 

Completamente inadeguato o non valutabile = 0,0 

 Insufficiente = 1,3 

 Mediocre=2,7 

8 
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sostenibilità della stessa  Sufficiente= 4,0 

 Buono= 5,3 

 Pienamente adeguato = 6,7 

Ottimo=8,0 
 

C. COERENZA CON I PRINCIPI ORIZZONTALI E 
CONTRIBUTO AL MIGLIORAMENTO DEL CONTESTO 

0-10 10 

 

 

 

C1. Sostenibilità degli  
interventi 

Adozione da parte del soggetto 

proponente di procedure e 

strumenti per garantire la 

sensibilizzazione e lo sviluppo 

sostenibile e della politica 

dell’Unione europea in materia 

ambientale 

 Completamente inadeguato 

o  non valutabile = 0,0 

 Insufficiente = 0,8 

 Mediocre=1,7 

 Sufficiente= 2,5 

 Buono= 3,3 

 Pienamente adeguato = 4,2 

 Ottimo=5,0 

5 

 

 

 

 

C2. Pari opportunità 

Misure adottate per assicurare il 

rispetto e/o il rafforzamento 

dei principi orizzontali di 

accessibilità per le 

persone con disabilità, la garanzia 

della parità di genere e della non 

discriminazione, il rispetto dei 

principi della 

Carta dei diritti fondamentali 

dell’Unione europea 

Completamente inadeguato o 

non valutabile = 0,0 

 Insufficiente = 0,8 

 Mediocre=1,7 

 Sufficiente= 2,5 

 Buono= 3,3 

 Pienamente adeguato = 4,2 

 Ottimo=5,0 

    5 
 

 

 

c) Per rispondere alle specifiche previsioni dell’invito regionale e per le esigenze progettuali 
rilevate, il Comune di Corigliano-Rossano si riserva di selezionare un solo progetto gestito da 

uno o più soggetti (in  ATI, ATS, RTI o singolo soggetto giuridico), in grado di garantire la 

copertura operativa e costante delle attività sulle aree sopra meglio indicate.  

Art. 10 - Condizioni di ammissibilità/esclusione 
Sono considerate inammissibili - e quindi comunque escluse dalla valutazione – le proposte 

progettuali che non abbiano le caratteristiche minime richieste e, in particolare, le proposte: 

a) predisposte secondo modalità difformi e inviate al di fuori dei termini previsti dal presente 

Avviso all’art. 7; 

b) presentate da soggetti diversi da quelli legittimati ai sensi dell’Art. 2 o prive dei requisiti di 
accesso stabiliti dall’art. 4 del presente Avviso; 

c) prive della documentazione richiesta ai sensi dell’Art. 7 del presente Avviso; 

d) presentate o trasmesse secondo modalità differenti da quelle richieste all’art. 7 del 

presente Avviso; 

e) prive di firma digitale. 

Ai soggetti non ammessi per i motivi di cui sopra verrà data comunicazione formale. 

NB: solo in caso di difetti, carenze o irregolarità non essenziali l’Amministrazione procederà a 
richiedere integrazioni/chiarimenti. 
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Art. 11 –Convenzione di sovvenzione  
1. Terminata la fase di co-progettazione e dettagliato il progetto definitivo, l’Ente selezionato quale 

Beneficiario sarà invitato dall’Amministrazione procedente alla stipula di un’apposita 
Convenzione per la regolamentazione dei reciproci rapporti tra le Parti, come da schema in 

allegato (Allegato C). 

La Convenzione sarà sottoscritta sulla base delle autocertificazioni prodotte, contestualmente 

all’avvio delle verifiche a norma di legge delle stesse, con riserva da parte del Comune di revoca 
dell’accordo, in caso di accertata successiva grave non corrispondenza sostanziale fra quanto 
dichiarato e verificato che determina la mancanza dei requisiti necessari.  

Se il Soggetto proponente è in forma associata dovrà costituirsi in raggruppamento secondo la 

formula scelta e la Convenzione sarà sottoscritta dal Legale rappresentante del soggetto indicato 

come Capofila, unico referente e responsabile della corretta realizzazione delle attività nei 

confronti del Comune di Corigliano-Rossano e della Regione Calabria. 

2. La Convenzione, recependo gli elementi contenuti nel presente Avviso, nella proposta 

progettuale presentata dal soggetto selezionato, nonché nell’attività frutto di co-progettazione, 

regolerà i rapporti tra il Comune di Corigliano-Rossano e il beneficiario per la realizzazione degli 

interventi e delle attività oggetto di co-progettazione nella loro versione definitiva.  

3. Con la stipula della Convenzione, il Comune inviterà il Soggetto selezionato/partner a:  

− produrre, nel caso in cui il partner individuato sia un raggruppamento temporaneo di 

concorrenti, il relativo atto costitutivo; 

− costituire la garanzia definitiva nelle forme previste nello schema di convenzione.  

4. Il Comune si riserva, in qualsiasi momento:  

− di chiedere al soggetto partner la ripresa del tavolo di co-progettazione per procedere 

all’integrazione e alla diversificazione delle tipologie e modalità di intervento alla luce di 

sopraggiunte e motivate necessità di modifiche/integrazioni della programmazione delle 

attività;  

− di disporre la cessazione degli interventi e delle attività, sempre a fronte di sopravvenute 

disposizioni regionali, nazionali o europee (in entrambi i casi al soggetto partner non verrà 

riconosciuto alcunché a titolo di indennizzo o risarcimento).  

− Di poter richiedere al soggetto proponente documentazione diversa o integrativa di quella 

prevista dal presente avviso, qualora necessario ai fini della verifica dei requisiti e delle 

procedure di gestione del progetto. 

− In caso di ammissione al finanziamento e in ogni ipotesi ritenuta opportuna, potrà essere 

richiesta la documentazione a controprova delle autocertificazioni rese ex artt. 46 e 47 del 

DPR 445/00 dal Soggetto Proponente (es. progetti realizzati, Statuto, Atto costitutivo, ect) in 

originale o copia autentica, entro un termine perentorio. La mancata o la parziale produzione 

di quanto richiesto nel termine indicato costituisce, di per sé, causa di esclusione 

5. La Convenzione dovrà prevedere, tra l’altro, le modalità di rimborso al partner dei costi sostenuti 

per la realizzazione delle attività progettuali. Le modalità di erogazione delle risorse, in rapporto alle 

modalità previste dalla convenzione di sovvenzione FAMI, ovvero: 

a) erogazione a titolo di anticipo fino al 20% dell’importo finanziato, ove richiesta. La domanda 

deve essere inviata entro 30 giorni dalla firma della Convenzione di sovvenzione e comunque a 
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seguito della presentazione di idonea fideiussione bancaria o polizza assicurativa a garanzia, se 

dovuta. 

b) erogazione delle successive tranche di finanziamento. La presentazione delle domande di 

rimborso intermedie è obbligatoria con cadenza semestrale dalla data di inizio attività. L’importo 
massimo erogabile dall’Amministrazione cumulativamente tra anticipo e domande di rimborso 

intermedie è pari al 90% del finanziamento. Eventuali quote eccedenti la percentuale massima sopra 

indicata, saranno riconosciute in sede di saldo finale.  

c) erogazione del saldo. La domanda di rimborso finale deve essere inviata entro 60 giorni dalla data 

di conclusione delle attività progettuali. 

 Si chiarisce che il trasferimento delle risorse finanziarie, dal Comune di Corigliano-Rossano 

al soggetto beneficiario, sarà condizionata all’erogazione delle tranche da parte della Regione 

Calabria.  

6. Nessun diritto o pretesa può configurarsi in capo ai Soggetti Proponenti fino alla 

sottoscrizione della convenzione, né in caso di revoca della medesima secondo quanto 

riportato nel precedente paragrafo. 
 

 Art. 12–Obblighi pubblicitari 
Il Presente Avviso è pubblicato in versione integrale, sul sito istituzionale del Comune di Corigliano-

Rossano, e inviato alla Regione Calabria Settore Welfare, inoltre, si provvederà a pubblicare sui 

predetti siti internet l’esito della presente procedura di selezione, ritenendo con ciò assolti tutti gli 

obblighi di comunicazione ai partecipanti. 

 

Art. 13- Trattamento dei dati personali 
Tutti i dati personali di cui la presente stazione applicante venga in possesso in occasione del presente 

procedimento verranno trattati nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003, art. 13. 

Art. 14- Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del Procedimento è individuato nella Dott.ssa Valentina Carucci, e-mail: 

valentinacarucci@comunecoriglianorossano.eu. 

 

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
C
O
R
I
G
L
I
A
N
O
-
R
O
S
S
A
N
O
 
P
r
o
t
.
 
i
n
 
i
n
t
e
r
n
o
 
N
°
 
0
1
2
0
6
3
3
 
d
e
l
 
1
8
-
1
0
-
2
0
2
4
 
C
a
t
.
 
7
 
C
l
.
 
1
5



 

20 

 

GLI ALLEGATI AL BANDO 
A. DOMANDA PARTECIPAZIONE  

1. Istanza di partecipazione alla procedura, dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 

46 e 47 del D.P.R. n.445/2000 attestante il possesso di tutti i requisiti di 

partecipazione all’Avviso; 
2. Progetto-Offerta: una relazione tecnica della proposta progettuale, contenente gli 

elementi oggetto di valutazione secondo l’ordine dei criteri individuati nella griglia di 
valutazione, coerentemente con quanto specificato nell’Avviso; 

3. Piano dei costi previsti; 

4. Curricula o profilo delle professionalità che si intendono utilizzare.  

5. Fac-simile scheda dati per richiesta antimafia 

6. Fac-simile scheda dati per richiesta casellario 

7. Fac-simile Dichiarazione sostitutiva certificato iscrizione Camera di Commercio 

8. Dichiarazione ATS 

B. Manuale Fami ammissibilità Costi 

C. Schema convenzione  
 

 

 

Il Rdp                                                                                                               Il Dirigente 

Dott.ssa Valentina Carucci                                                                          Dott.ssa Tina A. De Rosis 
Firme omesse ai sensi dell’art. 3 d.lgs. n. 39/93 
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